
Le scuole sono rimaste chiuse a Vigonovo

Danni per 5 milioni
nel Portogruarese
Il sindaco: «La Regione deve però dichiarare lo stato d’emergenza»
La casa protetta delle “Farfalle” non riaprirà prima del 2015

◗ MESTRE

«I consorzi di bonifica devo-
no pretendere più risorse dal-
la Regione, gli interventi sul
territorio sono insufficienti».
La Confederazione italiana
degli agricoltori (Cia) di Ve-
nezia chiede un cambio di
rotta ai vertici dei consorzi di
bonifica, perché «battano i
pugni sul tavolo» contro la
Regione.

«Bisogna dare atto al lavo-
ro svolto dai tecnici dei con-
sorzi di bonifica, presenti
notte e giorno nelle zone più
colpite. Lo stesso apprezza-
mento, però, non possiamo
esprimerlo nei confronti de-
gli amministratori dei con-
sorzi», commenta Paolo
Quaggio, presidente di Cia
Venezia, «è da tempo che se-
gnaliamo, anche nelle assem-
blee consortili, la soggezione
nei confronti della Regione.
Non sono stati ottenuti fondi
sufficienti per la realizzazio-
ne di interventi straordinari,

di cui il territorio ha urgente
bisogno, né adeguati stanzia-
menti per i lavori di manu-
tenzione. Ci si accontenta
delle briciole, mentre occor-
rono investimenti».

Ieri Quaggio ha fatto una
ricognizione della situazione
insieme ai referenti locali del-
le zone più colpite.

«Ora ci sarà la consueta
conta dei danni ed è assurdo,

perché ci sono reali respon-
sabilità», conclude il presi-
dente di Cia Venezia, «a cosa
serve avere dei consorzi di
bonifica che non si battono
per avere le risorse necessa-
rie? La Cia ribadisce intanto
la disponibilità dei suoi agri-
coltori a mettere a disposizio-
ne i propri campi, in occasio-
ne di precipitazioni di que-
sto genere. Siamo disponibili

a farli allagare, perché rap-
presentano gli unici polmoni
permeabili del territorio. Per
quanto riguarda la Riviera
del Brenta, sosteniamo che
l’idrovia possa diventare una
grande bacino di laminazio-
ne: non bisogna pensare che
tutta l’acqua verrà sversata
in laguna, non sarà necessa-
rio».

Giovanni Monforte

Consorzi di bonifica nel mirino
Gli agricoltori della Cia battono i pugni: «Chiedano più fondi da Venezia»

◗ CALTANA

A Santa Maria di Sala l’emer-
genza ha ormai la triste declina-
zione dell’abitudine. Non pote-
va mancare la frazione di Calta-
na nel computo dei paesi finiti
sott’acqua dopo l’ultima onda-
ta di maltempo, anche se que-
sta volta i danni sembrano più
limitati rispetto a soli due mesi
fa, grazie al fatto che già duran-
te la notte le precipitazioni so-
no diventate intermittenti, la
piena dei canali ha potuto de-
fluire a valle e il mare ha iniziato
a ricevere.

Allagamenti estesi dunque,
ma di breve durata, che tuttavia
non hanno mancato di far regi-
strare nuovi disagi. Strade e
scantinati sono finiti ancora
una volta allagati: l’ultima volta
era successo solo a settembre.
Sott’acqua il centro, dal quartie-
re residenziale di via Einaudi al-
la provinciale via Caltana, da-
vanti al Palazzo del Mobile. Via
Pioga, via Einaudi, via Pellico,
via De Gasperi sono finite anco-
ra sotto con dieci centimetri di
acqua. Area interamente allaga-
ta, come due mesi fa, ma questa
volta salvata dal fatto che il rio
Cavin Caselle, a differenza di
settembre, non ha tracimato, ri-
manendo, seppur al limite, en-
tro gli argini.

«I canali di scolo hanno fun-
zionato», spiega l’assessore sa-
lese all’Unità di crisi, Enrico
Merlo, «ci ha aiutato anche il

fatto che verso le tre di notte
l’acqua ha improvvisamente
iniziato a scendere e poi le con-
dizioni meteo sono migliorate».
Ieri mattina rimanevano però
alcune strade chiuse, limitate o
transitabili con prudenza. An-
che i fossi in via Zinalbo e Bra-
guolo verso Campocroce sono
arrivati al limite, con locali traci-
mazioni. Sempre dal Salese,
sempre come a settembre, so-
no finite sott’acqua anche alcu-
ne aree di Sant’Angelo, in parti-
colare via Masi e via Marzari. A

Stigliano e Veternigo livelli di
piena sostenuti, ma sempre sot-
to controllo per il Muson e il rio
Veternigo. Anche a Campocro-
ce di Mirano soliti problemi le-
gati alla tracimazione della rete
secondaria collegata al Lusore,
ieri di nuovo minaccioso.

Ne hanno risentito la zona
del cimitero del paese, con la
chiusura parziale di via Chiesa
e via Braguolo. Locali allaga-
menti, ma dovuti alla rete urba-
na di scolo, si sono verificati an-
che a Mirano centro, creando

più che altro problemi alla via-
bilità. Adesso la preoccupazio-
ne è tutta per la nuova ennesi-
ma ondata di maltempo previ-
sta nel fine settimana. Sabato
tornerà a piovere e tutto dipen-
derà da quanto la tregua sarà
servita ai canali di scolo del gra-
ticolato romano per svuotarsi e
scendere di livello. Mobilitati
uomini e mezzi del consorzio
Acque Risorgive, la protezione
civile regionale resta in allerta.

Filippo De Gaspari
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Caltana finisce sott’acqua
strade e scantinati allagati
La rete secondaria del Lusore ha tracimato a Campocroce nella zona del cimitero
Disagi anche in centro a Mirano dove la viabilità ha subito forti rallentamenti

VIGONOVO. Il maltempo sferza la Riviera del Brenta e
colpisce soprattutto l’area ovest e sud del
comprensorio, in particolare i comuni di Vigonovo,
Fossò, Campolongo Maggiore , Stra e Camponogara.
Disagi minori a Mira e Dolo. Resta sotto controllo il
livello dei canali Naviglio , Novissimo e soprattutto del

Brenta, che per tutta la giornata di ieri
hanno ricevuto la piena proveniente dal
Padovano. A Vigonovo ieri il sindaco
Damiano Zecchinato ha emesso una
ordinanza di chiusura delle scuole
elementari medie e materne. Nel paese il
peggio era arrivato con la serata di
mercoledì quando l’acqua ha invaso la
centrale via Roma e poi le vie Padova ,
Pascoli e via Veneto. A creare problemi è
stata soprattutto la tenuta della rete
idrica di scolo. «L’acqua è arrivata in
centro a 30 centimetri» raccontano
esercenti e residenti, «e in tanti hanno

avuto primi piani e scantinati allagati con danni per
parecchie migliaia di euro. Fin dalla sera di mercoledì e
per tutta la giornata di ieri sono entrate in azione le
squadre della protezione civile comunale insieme ai
vigili del fuoco della caserma di Mira. Le scuole a
Vigonovo saranno riaperte già oggi visto poi che ieri la
pioggia è stata meno insistente. Problemi si sono avuti
anche a Sandon di Fossò dove è straripato il canale
Cornio. A Stra la frazione più colpita è stata quella di San
Pietro. A Camponogara invece allagamenti si sono avuti
nella frazione di Campoverardo. Problemi infine anche a
Liettoli di Campolongo Maggiore lungo le laterali di via
Alto Adige. (a.ab.)

riviera del brenta

◗ CONCORDIA

All’indomani dell’eccezionale
fenomeno atmosferico che ha
coinvolto l’intero Comune di
Concordia e non solo, la situa-
zione sembra essere tornata al-
la normalità anche se l’allerta
meteo per il fine settimana farà
tenere le orecchie rizzate a più
di qualcuno, soprattutto a chi,
negli ultimi giorni, ha lavorato
ininterrottamente per bloccare
i flussi d’acqua che hanno alla-
gato la città.

Sono state circa 180 le richie-
ste d’aiuto fatte alla protezione
civile del Portogruarese nella
giornata di mercoledì: 40 squa-
dre di volontari hanno lavorato
sino alle 7 di ieri mattina per
prosciugare le numerose zone
allagate del centro. Tra questi
anche i vigili del fuoco locali e di
Verona giunti con alcune colon-
ne mobile adibite al trasporto di
idrovore ancora più potenti che
hanno notevolmente aiutato lo
spostamento delle acque verso i
canali di scolo. Ora si attende

l’ammontare dei danni.
«Gli impianti, nelle loro con-

formazioni, hanno funzionato a
dovere» spiega Luca Villotta, re-
sponsabile dei volontari della
protezione civile, mandamento
di Portogruaro, «ma l’enorme
quantità d’acqua scaricata sul
territorio non era prevedibile
nonostante le previsioni ci aves-
sero allertato già alcune ore pri-
ma. Per circa due ore e mezza
l’acqua ha continuato a scende-
re ininterrottamente rendendo
la situazione ingestibile e diffici-

le soprattutto per territori come
questi. Sicuramente», è l’appel-
lo di Villotta, «un’attenzione
maggiore da parte di tutti nella
pulizia dei tombini, nel control-
lo o posizionamento delle pom-
pe soprattutto nei garage inter-
rati, potrebbe evitare disagi e
danni come quelli che abbiamo
subito in questi gironi. Aspetta-
re che siano sempre gli altri a oc-
cuparsene, magari in situazioni
estreme, risulta alla fine danno-
so per tutti».

Gemma Canzoneri

CONCORDIA SAGITTARIA

Quaranta squadre di volontari al lavoro fino all’alba

di Rosario Padovano
◗ PORTOGRUARO

Il giorno dopo la città fa la conta
dei danni dopo l’incredibile nu-
bifragio che ha allagato più del-
la metà del territorio, provocan-
do anche tracimazioni a Porto-
vecchio e a Ronchi. Un primo
bilancio approssimativo porta
a cinque milioni, a cui aggiun-
gere i duecentomila messi in
conto dall’Asl 10 per la casa pro-
tetta delle “Farfalle”.

Portogruaro sta pian piano
tornando alla normalità. L’uni-
co sottopasso allagato restava
quello che collegava San Nicolò
a Portovecchio, ma l’acqua è
scesa fino a sparire completa-
mente; così come nell’altra in-
frastruttura viaria, tra l’altro
nuova, cioè il sottopassaggio
collocato sotto alla variante alla
tangenziale. Danni ingenti han-
no riguardato dunque la “Casa
delle farfalle”, il centro per di-
sturbi alimentari di via Resi-
stenza. Le nove pazienti non
potranno rientrare in questa se-
de prima del 2015, e per tutto
questo tempo dovranno essere
curate in ospedale. Si tratta di
degenti molto giovani che cura-
no l’anoressia. Il responsabile
del servizio tecnico dell’Asl 10,
l’ingegner Peter Casagrande,
ha svolto un sopralluogo nella
comunità alloggio. I danni han-
no riguardato tutti gli arredi al
pianterreno, nove stanze da let-
to, la cucina e la sala ricreativa.
Per non parlare poi delle infil-
trazioni ai muri e sulla pavi-
mentazione. Il responsabile del
centro, Pierandrea Salvo, che il
giorno dell’acquazzone aveva
pesantemente attaccato il Co-
mune e la Protezione civile per
la mancata assistenza, ha lavo-
rato per recuperare il prima
possibile la strumentazione me-
dica, i computer e gli indumen-
ti finiti sotto acqua. Antonio
Bertoncello, il primo cittadino,

non replica alle accuse di Salvo.
Si annunciano tempi lunghi,

però, per i risarcimenti. «La Re-
gione deve dichiarare lo stato
d’emergenza», ricorda, «solo al-
lora in teoria potremmo per-
mettere alle persone di presen-
tare le domande per gli inden-
nizzi. Noi cercheremo di antici-
pare le modalità di intervento,
per agevolare i cittadini danneg-
giati. Troveremo una formula».
Impossibile allentare il Patto di
Stabilità. I danneggiati dovran-
no continuare a pagare le tasse
come se non fosse accaduto
nulla, mentre fa pensare l’as-
senza di autorità politiche re-
gionali. I danneggiati di Porto-
gruaro si sentono dimenticati
dalle istituzioni. Ieri la dispera-
zione si leggeva ancora sul volto
degli abitanti di via Botticelli,
delle Palazzine e del rione di Be-
ata Maria Vergine. Almeno un
centinaio di persone hanno per-
duto l’auto. Si calcola che a Por-
togruaro oltre cinquemila per-
sone, a vario titolo, siano state
coinvolte nell'ondata di mal-
tempo. Calcolando un migliaio
di euro a testa di danni, si arriva
facilmente a toccare quota cin-
que milioni. Le opere di bonifi-
ca, da sole, hanno subito rottu-
re per 200 mila euro.

Il livello dei fiumi si è abbas-
sato, ma la guardia resta alta,
perché è annunciata una nuova
perturbazione di origine atlanti-
ca per questa sera. Inizialmente
soffierà la bora, poi domani lo
scirocco e domenica il libeccio.
Il mare difficilmente riceverà le
acque dei fiumi. Il Livenza si sta
abbassando, ma aumenta il li-
vello del Meduna, anche per
l’apertura delle dighe di Rave-
dis e Redona. A San Michele
emergenza rientrata a Villano-
va della Cartera e Malafesta. Si
sono ritirate le acque della rog-
gia Rojada, tracimata in più
punti.
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A sinistra,
l’entrata
allagata
della casa
protetta
delle
“Farfalle”
a Portogruaro
A destra,
un’auto
sommersa
dall’acqua
all’ingresso
del garage

La campagna è finita sott’acqua un po’ in tutta la provincia e la Cia polemizza con i consorzi  (foto Tommasella)

Strade allagate e deviazioni al traffico ieri mattina a Caltana  (foto Pòrcile)
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